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Ribaltato l'odg della prossima seduta dell'assemblea 
-- ___ . 

La giunta non si smentisce: 
« Per il programma c'è tempo 

...prima la presidenza » 
Si vuole « imporre » alla guida del consiglio regionale il de 
Giampaoli - Duro giudizio del segretario del PDUP Calzolaio 

ANCONA — La giunta regio
nale delle Marche non è an
cora nata, almeno ufficial
mente, e già comincia ad im
porre i suoi metodi spartito
ri. La prova si è avuta nel 
corso della lunga e tormenta
ta riunione dell'ufficio di 
presidenza convocato ieri, 
proprio per definire l'ordine 
dei lavori della prossima se
duta dell'assemblea, che è 
«tata fissata per mercoledì 

Si deve discutere prima del 
governo regionale o della 
presidenza del Consiglio? La 
questione. che potrebbe 
sembrare, a prima vista, e-
sclusivamente formale, ha in
vece una notevole importanza 
reale, perché racchiude i 
rapporti che debbono inter
correre tra le due istituzioni. 
L'assemblea regionale è for
mata dai rappresentanti, elet
ti, di tutti i gruppi, di mag
gioranza e di opposizione; 
autonomamente nomina la 
sua presidenza e le sue 
commissioni e autonomamen
te giudica l'operato delle va
rie giunte. Questo, in soldoni, 
dice lo Statuto. 

Era naturale, quindi, che 
mercoledì il centrosinistra si 
presentasse davanti al Con
siglio per esporre il proprio 
programma e chiedere le ne
cessarie approvazioni. Dopo, 
temmai, si sarebbero potute 
porre altre questioni, come 

quella delle dimissioni di Ca-
podaglio da presidente del
l'assemblea (poiché diventerà 
assessore). Tutta questa logi
ca, ieri mattina, è stata ribal
tata dalla maggioranza del
l'Ufficio di Presidenza regio
nale. Il socialista Capodaglio 
e i democristiani Tombolini e 
Giachini hanno infatti impo
sto, al termine di una lunga 
ed aspra discussione coi co
munisti Fabbri e Amadei, che 
il primo punto all'ordine del 
giorno sia rappresentato dal
l'elezione della nuova dire
zione dell'assemblea. 

La spiegazione ultima di 
questo atteggiamento, dopo 
tanti ragionamenti più o me
no giuridici e statutari, è sta
ta quanto mai illuminante: 
bisogna fare così perché 
questo è quanto è stato deci
so nell'accordo tra i partiti 
del centro-sinistra. 

Il motivo di tutto ciò, è 
ovvio. La nuova fase della vi
ta politica regionale deve es
sere caratterizzata dall'inse
diamento alla presidenza del
l'assemblea marchigiana del 
democristiano Giampaoli. 
Dell'uomo, cioè, che pochi 
giorni fa aveva messo in evi
denza come lo scudo crociato 
avesse rivendicato per sé 
stesso, «comunque, uno dei 
due vertici della Regione ». 

Un durissimo giudizio sulla 
nuova giunta regionale, sul 

come si è costituita e sui 
primi segnali della sua poli
tica. è stato espresso proprio 
ieri da Valerio Calzolaio, se
gretario del PdUP. Rispon
dendo ad alcune domande 
della rivista «Partecipazione 
- Marche», Calzolaio ha in
fatti affermato che la crea
zione del centro-sinistra 
rappresenta innanzi tutto 
l'accettazione della «pregiu
diziale» della DC « nei con
fronti del PCI e del PdUP ». 
mentre « non si ò voluto por
tare fino in fondo la soluzio
ne più credibile e avanzata », 

Ricordando infine che l'at
tuale maggioranza si è 
preoccupata prima degli as
setti di giunta e delle varie 
cariche che di elaborare un 
comune programma di leui-
slatura. Calzolaio afferma che 
« la distribuzione degli asses
sorati appare vincolata solo a 
criteri di lottizzazione fra le 
varie componenti dei vari 
partiti ». 

«Nel PSI il presidente del
la giunta è l'uomo che aveva 
più volte lasciato capire che 
non avrebbe mai governato 
contro i comunisti, mentre 
rimane fuori l'uomo (Righet
ti. n.d.r.) che con più forza 
ha lottato per il centro si
nistra. Nella DC — al contra
rio — il manuale Cencelli ha 
trovato nuova, solenne appli
cazione». ' 
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Iniziative e dibattiti 
per l'ottantesimo 

della Camera del Lavoro 
ANCONA — Con la tavola 
rotonda su « Dal piano del 
lavoro al piano dell'impre
sa : la democrazia indu
striale in Italia », si è aper
ta l 'altra sera la lunga e 
fitta serie di incontri e pub
bliche iniziative per la ce
lebrazione dell 'ot tantesimo 
anniversario della fonda
zione della Camera confe
derale del Lavoro di An
cona. 

All'iniziativa, svoltasi nel 
salone dei Convegni della 
Fiera della Pesca, h a n n o 
preso par te il segretario na
zionale della FLM, Ottavia
no Del Turco, e il Presi-

Telepesaro 
Ore 17,30: Film; 19: ABC: il 

commento di Castagner; 19,30: 
Uno spazio per la musica; 20: 
Cartoni animati: 20.25: Tele 
Pesaro giornale: 21: Film; 
22.30: L'avversario da batte
re è: I.&B. Bologna e Casale; 
Uno spazio per il teatro: Dick 
Powell; 23.35: I nostri pro
grammi. 

dente del Comitato cen
trale dei giovani impren
ditori dell ' industria. Lui
gi Abete. 

E' s ta to un dibatt i to par
tecipato ed in teressante 
che avrà una ideale, e ben 
più ri levante, prosecuzio
ne nella prossima manife
stazione in p rogramma: la 
tavola rotonda del 22 pros
simo (alle ore 9,30 al ci
nema Metropoli tan) su 
«L 'uni tà s indacale ; sto
ria e prospettive ». 

Un appun tamen to sicu
ramente centra le per la 
ci t tà, per politici, sindaca
listi, lavoratori, a l quale 
prenderanno par te nume
rosi dirigenti di tu t t i i più 
grossi part i t i democratici 
i tal iani: Paolo Cabras per 

la DC, Gerardo Chiaromon-
te per il PCI. Fabrizio Cic
c h i n o per il PSI, Carlo 
Latini per il PDUP. Aride 
Rossi per il PRI : per la 
CGIL, sa rà presente Ri
naldo Scheda, membro 
della segreteria nazionale. 

'Monolitica' o 
'dialettica' 
la giunta 
di Fano 

dà fastidio 
comunque 

FANO — Scambiare i de
sideri con la realtà può 
giocare brutti scherzi, fa 
annebbiare le capacità 
critiche, porta inevitabil
mente alla deformazione 
dei giudizi. Per la/stam
pa locale che si occupa 
delle vicende politiche fa-
nesi la musica è sempre 
la stessa, non cambia mai 
perché pervasa da alcuni 
immutabili desideri: ve
dere in crisi l'amministra
zione democratica di sini
stra di Fano, poter salu
tare la divisione tra le 
forze (PCI, PSI, PSDI) 
che danno vita al gover
no della città, registrare 
una buona volta l'isola
mento del PCI. 

Gli sforzi a- senso uni
co dei cronisti fanesi non 
hanno dato finora risul
tati apprezzabili, il rap
porto instaurato dai tre 
partiti della sinistra 
si dimostra fondamental
mente saldo. Che poi si 
possano registrare diver
genze su alcune questioni 
(marginali) senza mette
re in discussione l'assetto 
politico è cosa che i col
leghi del Carlino e dell'A
driatico fanno finta di 
non capire. 

I grandi titoli che in 
questi giorni annunciano 
un' ennesima « crisi » si 
riferiscono alla vicenda di 
una cooperativa che gesti
sce l'asilo nido ex O.M.N.I. 
Il PSI sostiene che è pos
sibile inserire i /giovani 
che vi lavorano nell'elen
co della «285» (la legge 
per l'occupazione giovani
le), il PCI invece ritiene 
necessario il concorso pub
blico per le assunzioni a-
gh asili nido. C'è una dif
ferente valutazione sul 
piano politico, non è stato 
possibile avere unanime 
giudizio su quello giuridi
co. Il consiglio comunale 
volta a favore del concor
so pubblico, soltanto il 
PSI resta sulla sua posi
zione. 

Tutto qui. niente di 
scandaloso, soprattutto, di 
lacerante. Ma i mass-me
dia « indipendenti » si so
no gettati a capo fitto sul 
« caso ». Gli stessi che non 
mancano, in altre circo
stanze. di denunciare il 
« monolitismo » della mag
gioranza. 

Poco conta poi che lo 
stesso capogruppo del 
PSI, il compagno Roberto 
Rivosecchi, abbia affer
mato ufficialmente con 
chiarezza che la differen
ziazione de! voto sulla 
questione della cooperati
va « non inficia la stabi
lità dei rapporti a sini
stra». Questa, che è la 
realtà, non conta per i di
sattenti (a proposito: co
me non accorgersi della 
provocatoria esibizione del 
consigliere del PRI-UC Al
berto Berardi?) commen
tatori fanesi. non conta 
perché è diversa dai loro 
desideri. 

Senza prospettive concrete le proposte padronali per la Farfisa 

Nelle Marche c'è un pianoforte 
a cui vogliono togliere i tasti 

Garanzie di stipendio per i 152 operai sospesi - Non si capisce verso quali nuove produ
zioni e alleanze internazionali è indirizzato il « p i a n o » della Associazione industriali 

ANCONA — La Farfisa, la 
più grossa azienda di stru
menti musicali marchigiana 
ed italiana (tre stabilimenti a 
Castelfidardo, Aspio di Ca
merario e Montecassiano, più 
la «Hagen» di Porto d'Ascoli 
attualmente chiusa e messa 
in liquidazione), continua a 
vivere nella più grande incer
tezza di prospettive. 

Le centinaia di lavoratori 
occupati, all'80 per cento im
piegati nella costruzione di 
organi elettronici, sono infat
ti impegnati da mesi in un 
duro confronto con la dire
zione e la proprietà aziendale 
(la multinazionale svizzera 

«Lear-Siegler») le quali, nel 
tentativo di proseguire sulla 
strada del massimo profitto 
ad ogni costo, non hanno esi
tato a presentare, in tempi 
successivi, due piani di ri
conversione e ristrutturazione 
aziendale attraverso i quali 
usufruire dei piani statali 
della legge 674 che hanno tro
vato la più ferma opposizione 
di dipendenti, sindacati ed 
enti locali. 

La riunione svoltasi l'altro 
giorno alla Assoindustriali di 
Ancona (sede nazionale della 
FISMA, l'associazione im
prenditoriale di settore), pre
senti Farfisa, sindacati e 

Consigli di fabbrica, pur 
concludendosi con la richie
sta sindacale di una breve 
pausa di riflessione, non ha 
fatto che riconfermare per
plessità e timori preesistenti. 

Se, infatti, il primo Piano 
" della Farfisa giocava tutto su 
una ristrutturazione «selvag
gia», mediante la chiusura 
dello stabilimento centrale di 
Castelfidardo. il prepensio
namento di 120 lavoratori e il 
trasferimento per i restanti 
alla fabbrica di Monteccasia-
no (ex-EME). allo scopo di 
costruire pianoforti, nel nuo
vo testo tale scelta (seppur 
con qualche «diluizione») 

E' nata un'associazione marchigiana di artisti e scrittori 

Da oggi la poesia non abita 
più solo nella grande città 

L'iniziativa presentata ufficialmente giorni fa alla libreria Rina
scita di Ascoli Piceno cerca di rivalutare il rapporto col territorio 

ASCOLI PICENO — La crea
zione di una associazione 
marchigiana degli scrittori è 
l'interessante proposta scatu
rita da un dibattito svoltosi 
nei giorni scorsi alla libre
ria Rinascita di Ascoli. Al
l'incontro organizzato dal 
gruppo di Marka coordinato 
da Claudio Pizzingrilli. un 
giovane artista ascolano, han
no preso parte Umberto Pier-
santi, Franco Scataglini. Mas
simo Raffaeli. Francesco Sca-
rabicchi e Eugenio De Signo-
ribus. 

Come lasciava intravedere 
il tema « Poeticamente abita 
l'uomo i. si è trattato di una 
discussione tra poeti, artisti. 
giovani, che partendo dai pro
blemi della poesia ha affron
tato l'aspetto della residenza. 
del rapporto fra artista e cit
tà. della fuga dei cervelli 
che negli anni passati ha ca
ratterizzato la nostra regione. 
La tendenza, si è detto, ora 

ha invertito rotta: Roma e 
Milano non rappresentano più 
il sancta sanctorum. per chi. 
avendo qualcosa da propor
re. da scrivere, da dipingere. 
non poteva trovare nelle Mar
che alcuna prospettiva: dalle 
grandi città, molti tornano in 
provincia per riscoprire crea
tività e capacità operativa 
nella residenza. 

Le Marche esprimono mol
ti giovani e meno giovani 
talenti, che proprio sulla co
mune acquisizione, riscoper
ta. di questi valori vanno cer
cando di darsi un coordina
mento. una possibilità di con
fronto e di discussione, una 
opportunità di dare ulteriore 
spazio alte voci del territorio. 

La partecipazione all'incon
tro di Ascoli di gruppi come 
quello di Fermo costituitosi 
intorno alla rivista Alias, il 
cui primo numero è nelle li
brerie proprio in questi gior
ni. e di giovani artisti che 

nella provincia vivono e la
vorano. è un ulteriore passo 
in questa direzione; il biso
gno di confederarsi, al di là 
della comunanza dei valori. 
è una conquista da tutti ri
tenuta necessaria. 

Da qui anche l'idea di co
stituire un'associazione mar 
chigiana degli scrittori, una 
esperienza non nuova in mol
te altre regioni, un organi
smo dalle caratteristiche di 
legalità é ufficialità che sia 
in grado di stabilire dei rap 
porti con l'ente locale, con le 
istituzioni regionali. 

Lunedì prossimo 17 novem
bre. alle ore 17.30 un altro 
incontro, organizzato sempre 
dalla rivista Marka. alla li
breria Rinascita. Sarà pre
sente Eugenio Miccini, tosca
no. uno dei fondatori del 
Gruppo 70 e ideatore della 
poesia visiva. 

g. c. 

Niente 
carne 

di coniglio 
sulle tavole 
di Pesaro 
pesaresi 

La carne di coniglio è tem
poraneamente bandita dalle 
mense del territorio pesare
se a causa del diffondersi di 
un'epidemia da mixomatosi. 
Dopj la constatazione dell'
esistenza della mixomatosi in 
molti allevamenti di coni
gli domestici del territorio 
comunale, il sindaco di Pe
saro ha dichiarato: «tutto 
il territorio comunale infetto 
da mixomatosi » disponendo 
quindi alcuni provvedimenti 
di difesa. 

La dizione «zona infetta » 
sarà posta ai limiti delle stra
de di accesso del territorio. 

I proprietari di conigliere e 
allevamenti infetti dovranno 
ottemperare all'obbligo dalla 
denuncia all'ufficio veterina
rio comunale, conigliere e al
levamenti infetti saranno se
questrati. per i conigli appa
rentemente sani, che vivono 
in conigliere e allevamenti si 
rende obhgatoria la vaccina
zione mediante vaccino di
sti ibuito gratuitamente pres
so l'ufficio veterinario co
munale. 

Sono chiamati a far rispet
tare le suddete norme i vigi
li urbani e sanitari e gli a-
genti di PS. . 

viene sostanzialmente confer
mata. 
Alcuni passi avanti, certo, se 

ne sono fatti a cominciare 
dalla garanzia di stipendi per 
152 operai «sospesi» da un 
giorno all'altro (grazie all'ac
cordo raggiunto con la me
diazione regionale, il 10 set
tembre scorso). Ma sull'altro 
punto qualificante, quello 
dell'incentivazione della ri
cerca scientifica e tecnologica 
mediante la istituzione di un 
apposito Centro ricerche, le 
organizzazioni dei lavoratori. 
pur notando la positiva diffe
renza d'attenzione fra le due 
successive ipotesi di Piano, 
lamentano ancora la quasi 
totale mancanza di proposte 
concrete: ci si chiede perciò 
per quale mercato si impian
tino tali progetti, in funzione 
di quale diversificazione pro
duttiva. in base a quali 
prospettive di ammoderna
mento tecnologico e con qua
li «alleanze» internazionali 
(visto che i principali brevet
ti sono tutti in mano a mul
tinazionali giapponesi o ame
ricane). 

Ed è proprio questo, in 
fondo, il vero punto nodale 
della trattativa, che diverrà 
per forza un riferimento 
d'obbligo in possibili future 
vertenze di altre simili a-
ziende marchigiane: com
prendere le reali volontà del
la proprietà e della direzione 
aziendale e, una volta assoda
to questo, quali linee nuove 
d'intervento sul mercato dare 
alla produzione. 

L*or?ano elettronico, come 
oltre dieci anni fa la fisar 
monica. è ormai arrivato ol
tre il limite di saturazione 
del mercato: per contro, esi
stono altri rodolti che po
trebbero invece tirare ancora 
sia in Europa che nel resto 
del mondo (a cominciar" 
proprio dai pianoforti); a pat
to. ovviamente, che esistano 

j le forze economiche ed un 
patrimonio di ricerche tecno
logiche che faccia di queste 
nostre ditte le t ra inant t 

Per questo, oggi il sindaca
to è cosi diffidente verso le 
ipotesi avanzate dalla Fanssa 
quando si paria di riduzione 
ai astica dei dipenaenw. di 
chiusura di stabil.menti (di
menticando che, fino a due 
anni fa, la Farfisa era fra le 
prime dieci tziende italiane 
con piti alto indice di profit
ti) * di cambio parziale di 
produzione su un solo tipo di 
manufatto, la volontà che 
traspare è semplicemente 
quella della salvaguardia di 
ristretti interessi finanziari e 
non del futuro dell'intero 
gruppo. 

Su queste cose dunque, si 
discuterà nei prossimi giorni 
al Coordinamento dei Consi
gli di Fabbrica del Gruppo, 
nelle assemblee dei lavorato
ri, nel Comitato Permanente 
degli Enti Locali per i pro
blemi del settore (13 Comuni 
interessati) di cui i lavoratori 
hanno richiesto l'urgente 
convocazione. 

. m« b. 

E" partito nei giorni scorsi un peschereccio carico di medicin ali per la Guinea-Bissau 

Da Ascoli Piceno una lezione 
di solidarietà internazionale 

Nel progetto c'è un accordo per la lavorazione e la surgelazione del pesce — Una delegazione 
africana ha visitato la città per conoscere le caratteristiche sociali ed economiche della zona 

ASCOLI PICENO — E' partito giovedì dal porto di San Benedetto del Tronto, con destinazione Guinea Blssau, il pesche
reccio «Delia I» messo gratuitamente a disposizione dall'armatore sambenedettese Vittorio Marchegiani, con un carico di 
medicinali e presidi sanitari, capi di abbigliamento, carta e quaderni. Il « Progetto Ascoli », dopo la visita dei giorni scorsi 
della delegazione ufficiale della Guinea-Bissau è dunque una concreta realtà. La partenza del peschereccio sambenedettese 
ha dato il via ad una delle più originali ed interessanti esperienze di cooperazione tra un paese del Terzo Mondo e l'Italia, 
in questo caso rappresentata dalla Provincia di Ascoli Piceno. L'iniziativa è stata prorrìossa dall'Amministrazione provin
ciale ascolana, dall'Associa
zione provinciale degli Indu
striali e dall'Unicef. 

La Guinea-Bissau, con un 
territorio grande come quel
lo della Svizzera, conta cir
ca ottocentomila abitanti e ha 
un tasso di mortalità infan
tile addirittura del 45^ . 
Basta questo solo dato per 
farsi una imma'gine più che 
esauriente degli immensi 
problemi che questa nazione 
(uno dei 57 paesi firmatari 
della seconda Convenzione 
di Lomè) deve affrontare 
quotidianamente. 

Una delle poche ricchezze 
di questo paese è data dalla 
particolare pescosità del suo 
mare. Va subito detto a pro
posito che l'Associazione de
gli industriali della provin
cia di Ascoli si è già impe
gnata a far da tramite con 
gli armatori di San Benedet
to del Tronto per siglare con 
la Guinea-Bissau un accordo 
di pesca ed eventualmente 
realizzare lì impianti per la 
lavorazione e la surgelazio
ne del pescato. 

« Non siamo però di fron
te ad un semplice program
ma di cooperazione econo
mica. ma piuttosto ad un 
progetto articolato di colla
borazione integrale in tutti i 
settori per una reciproca 
crescita ». fa notare Maria 
Luisa Corridoni, responsabile 
dell'Unicef nelle Marche. 

Paolo Menzietti, consigliere 
provinciale per il PCI (uno 
dei promotori insieme alla 
Corridoni dell'iniziativa), ag
giunge: «Ci poniamo l'obiet
tivo di fornire un'esperienza 
pilota di cooperazione inter
nazionale che porti la nostra 
provincia, ma più in genera
le l'Italia, ad un diverso ap
proccio con i problemi del 
sottosviluppo che sono non 
solo dei paesi del Terzo 
Mondo ma una contraddizio
ne che colpisce anche i pae
si sviluppati. 

« Abbiamo scelto la Guinea-
Bissau, perché con questo 
paese vi è la possibilità di 
una corrispondenza reale di 
collaborazione. • L'iniziativa 
l'abbiamo portata avanti an
che perché abbiamo rilevato 
dei grossi ritardi in materia 
di cooperazione internazio
nale per la lotta contro la 
fame e il sottosviluppo». 

Il valore emblematico di 
questo progetto è che ad esso 

non concorrono soltanto le 
forze politiche e gli orga
nismi istituzionali bensì un 
ente internazionale come 
l'Unicef e, soprattutto, le 
forze produttive della pro
vincia di Ascoli. 

La delegazione africana 
composta dal sindaco di Bis
sali, Gomez, dal Direttore ge
nerale della cooperazione in
ternazionale Semsdo e dal di
rettore delle Relazioni econo
miche internazionali Bari, 
nella sua visita ascolana ha 
avuto modo di conoscere a 
fondo le caratteristiche socia
li, culturali ed economiche 
dsl Piceno, individuando con
crete possibilità di coopera
zione. Per restare ancora in 
campo economico: la facoltà 
di Agraria di Ascoli è già al
l'opera per analizzare campio
ni di terreno e di vegetazione 
del paese africano: prossima
mente. giovani guineiani sa
ranno accolti ad Ascoli per 
"stages" formativi nel campo 
agricolo. Nel campo dell'abbi
gliamento, una delle indu
strie leader della moda "ca
sual". l'International Con
corde di Acquaviva Picena, ha 
offerto a giovani africani I' 
inserimento in azienda, per 
acquisire una qualificata for
mazione professionale e per 
gestire, in un secondo tempo. 
nel proprio paese un opificio 
industriale per produrre abiti 
da lavoro utilizzando la tec
nologia italiana. 

Il materiale raccolto finora 
è stato tanto e di varia na
tura. La Cassa di Risparmio 
di Fermo, per esempio, ha of
ferto dei letti di degenza, 
quella di Ascoli ha procurato 
macchine da ciclostile, la car
tiera Mondadori la carta, la 
Carlo Erba medicinali. 

« E' tutto .materiale — ci di
ce sempre la rappresentante 
dell'Unicef Maria Luisa Corri
doni — la cui necessità era 
stata riscontrata dì un son
daggio fatto dall'Unicef in
temazionale nel paese africa
no ». • 

Dicevamo che non si tratta 
solo di un progetto dì coope
razione economica. Infatti la 
delegazione ascolana che nel 
mese di eennaio si recherà in 
Guinea Bissau non sarà com
posta solo da operatori com
merciali. 

Franco De Felice 

Da ora 
solo scarpe 
«Doc», con 
un falcetto 
per marchio 

usciranno 
dalle Marche 

ASCOLI — L'Associazione degli industriali calzaturieri della 
provincia di Ascoli Piceno ha presentato ufficialmente un 
« Marchio di origine » che verrà apposto su tutti i modelli 
prodotti nella zona. Il simbolo prescelto è quello del 
« falcetto », lo strumento base. cioè, dell'antica lavorazione 
a mano delle scarpe, con cui si tagliava e rifilava il cuoio. 

La decisione, come informa una nota dell'Assoc'aziciie, 
è stata presa poiché « la difficile situazione dell'industria 
marchigiana della calzatura ha convinto i più della neces
sità di un preciso salto di qualità nella gestione del pro
dotto ». 

Il settore delle calzature è stato il primo ad essere inve
stito dalla generale crisi economica che ha investito anche 
quel « modello Marche » esaltato da molti fino a pochi 
mesi fa. Ed a questa situazione congiunturale si è aggiunta 
la sempre maggiore concorrenza estera, soprattutto da parte 
di paesi più « vicini » alle materie prime o con costi di 
produzione ancora più bassi. E ciò soprattutto perché le 
aziende marchigiane hanno puntato sempre di più sulla 
quantità e sul prezzo delle proprie calzature che non sulla 
razionalizzazione del settore delle vendite, o, ancora più 
importante, sulla qualità dei propri articoli. 

L'Associazione degli Industriali ascolani mette infatti 
oggi in evidenza che l'iniziativa del « Marchio » ha lo scopo 
«di dare immagine'a questo comparto industriale, ricor
rendo a tutti quegli strumenti che le moderne tecniche di 
marketing mettono oggi a disposizione, per ridare compe
titività commerciale al prodotto, togliendolo soprattutto 
dall'attuale anonimato ». 

C'è da ricordare poi che nell'Ascolano si-trova la più alta. 
concentrazione di aziende calzaturiere d'Italia, con oltre 
1650 fabbriche, 20 mila dipendenti ed un volume di espor
tazioni che nel 1979 ha raggiunto i 478 miliardi. 

Qualità e razionalizzazione della produzione e delle ven
dite sono dei punti giudicati fondamentali, e non^da oggi. 
sia dai sindacati che dalle forze politiche progressiste, per 
garantire • a questo importantissimo comparto produttivo 
di uscire dalla crisi che attraversa e per superare quella 
stessa situazione di precariato in cui troppe aziende vivono 
fin dsl primo giorno. 

C'è quindi da augurarsi che la creazione della « scarpa 
Doc ». e l'ente « Per la tutela e la promozione della cal
zatura marchigiana ». di prossima costituzione, possono 
realmente costituire una svolta positiva nell'economia dell' 
Ascolano. 

Iniziamo da oggi le pubblicazioni 
di una- rubrica settimanale che 
avrà come argomento due delle più 
seguite discipline sportive della no
stra regione: il calcio e la pallaca
nestro. 

Non per nulla le Marche signifi
cano, per esempio, Del Duca Ascoli, 
Sambenedettese, Fano, Anconitana, 
Scavolini Pesaro, Honky Fabriano 
ed accanto a questi pezzi da novan-

Fano e Samb 
ovvero le 
marchigiane 
in lotta per 
la serie B 

ta non solo marchigiani, una miria
de di realtà minori che, anche in 
mezzo e.mille difficoltà (mancanza 
di strutture soprattutto), testimo
niano di come le Marche, almeno, 
in questo campo, non siano proprio 
una • regione marginale >. 

Dì calcio e di basket (una ante
prima della-domenica sportiva mar
chigiana) ogni -sabato ci parleran
no rispettivamente Giambattista 

Fabbri e Franco Bertini, allenatore 
dell'Ascoli il primo e della Scavoli
ni Pesaro il secondo. -. -

Ringraziamo fin da ora questi 
< nuovi ed eccezionali » collaborato
ri, sperando che la loro disinteres
sata adesione alla nostra iniziativa 
possa permetterci di allargare il di
scorso ad altre discipline che pure 
nelle Marche vantano tradizioni no
tevoli. 

Domani il campionato, com'è consuetudine in conco
mitanza con gli impegni della Nazionale, riposa. Perciò 
riposiamo anche noi sperando di ritornare in piena effi
cienza la prossima domenica. 

Prosegue invece la sua attività la serie B. Finora è 
stato un torneo molto interessante, anche se Milan e 
Lazio sembrano indubbiamente due squadre superiori alle 
altre. Perù non è ancora venuto il momento un po' 
critico anche per loro. Ricordo che quando vinsi il cam
pionato di B tre anni fa con il L.R. Vicenza, partimmo 
come squadra da metà classifica, poi dettammo legge. 
pur avendo ugualmente dei momenti di difficoltà in cui 
'ci esprimevamo a fatica. Il Milan che ha vinto lo scudet
to di A tre anni fa. solo domenica scorsa ha ottenuto 
la prima vittoria fuori casa, a Bergamo. Non avranno 
vita facile Milan e Lazio: tutte le squadre che hanno 
avuto e avranno di ironie sono molto ben attrezzate. 

Seno comunque convinto che le prime due < poltrone 
siano già quasi assegnate. Per la terza piazza (purtroppo 
è un posto solo) vedo favorite le due genovesi. la Spai 
ed il Pisa. La lotta è apertissima. E' fatica infatti arri
vare alla fine di 36 partite. Per esperienza dico che 
quello di B è un bel campionato, vi sono tante squadre che 
lolla no per arrivare il più lontano possibile. Ed è giusto 
C!H? ci sia questo accanimento e questa voglia, che vedo. 
di Tare goal. 

Vuol dire che anche gli allenatori giovani che ci sono 
cercano veramente di vincere, giocando al calcio. Seguo 
un po' tutti i campionati e quindi anche la Serie * C » e 
quindi anche le squadre marchigiane che vi sono impe
gni» te. Stanno andando benissimo. Nel Fano gioca un mio 
« ex » Agostinelli, che poteva fare strada anche in Serie A. 

Il Fano, in ogni caso, mi sembra una squadra a posto. 
Ma ha pericolosi concorrenti, come il Forlì, la Cremo
nese. la Triestina. Anche qui sarà una bella battaglia. 
Lo stesso discorso, nel secondo girone, vale per la Sam
benedettese. anche se i rossoblu hanno maggiori possibilità 
di ritornare in Serie B. 

Giambattista Fabbri 

Domani con «Scavolini-I & B» 
il derby si trasferisce a Pesaro 
• Per ora siamo ancora 

alla decima giornata, ma 
già questo campionato si è 
rivitalizzato con un inne
sto dt linfa vitale sotto for
ma di nuovi giocatori ame
ricani. e questo ovviamen
te sconvolge un poco le pre
visioni in sede di pronostico. 

Cosa farà l*Hurlingham 
che — finalmente — riesce 
a giocare con due america
ni dopo che la meteora Bar
nes' è scomparsa puntual
mente come era scontato 
che fosse? Che farà la 
Squibb con Boswell al posto 
di Stotts e che domani — 
dopo una partita di rodag: 
gio — affronta il difficile e 
probante esame contro il 
Billy di Petterson che pri
ma di mollare punti uccide 
o sì fa uccidere? 

E. infine. la Tai Gin-Seng, 
con Hayes al posto di Laing 
e convertita improvvisa
mente alla difesa M zona che 
domenica scorsa ha messo 
a dura prova la Squibb e che 
si presenterà in casa della 
Ferrarelle Rieti che pare pe
raltro avviata a trovare un 
assetto ben definito dopo un 
avvio difficile e stentato? 
Comunque per le tre parti
te in cui sono coinvolti nuo
vi giocatori americani, il 
pronostico pende a favore 
dei padroni di casa, ma non 
In maniera scontata, tranne 

forse per Ferra relIe-Tai Gin
seng. La Recoaro a Trieste 
ed il Billy a Cantù saranno 
certamente durissimi a mo
rire. 

Sinudvne-Grimaldi e Pia-
ti-Turisanda sono le due 
partite di maggior spicco 

. tra le squadre che però han
no un tranquillo menage 
con i loro americani- La Gri
maldi. vera rivelazione dì 
questo campionato e già vit
toriosa, più volte in trasfer
ta, ha tutte le caratteristi
che tecniche per mettere in 
crisi la Sìnudyne che si tro
verà a dover affrontare una 
partita sostanzialmente si
mile a quella di domenica, 
scorsa contro la I. t- B. i 
vinta in maniera contesta
ta. con il solo vantaggio 
che non sì tratterà di derby. 

Il derby" infatti si trasfe
risce a Pesaro fra Scavolini 
e la suddetta I. & B. che 
non è altro che il vecchio 
Gira e il più recente Eldo
rado. Osso duro per la Sca
volini e forse la più diffici
le delle partite casalinghe 
finora in calendario: Starks 
e Jordan sono la coppia te
mibilissima ed il resto del
la squadra ruota attorno a 
loro con efficacia e disin
voltura. Infine - l'Anton ini, 
col Jiames ancora fuori, fa
ticherà con il Banco Roma 
che pare rinfrancato. 

Franco Bertin! 
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